IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo
Dio ha impegnato se stesso per rendere testimonianza al suo Divin Figlio. Lo ha accreditato con ogni segno, miracolo e prodigio. Lo ha risuscitato, costituendolo Signore del cielo e della terra, Giudice dei vivi e dei morti, ne ha fatto il suo unico e solo Mediatore, lo ha voluto suo Redentore, Salvatore, Liberatore. Tutto ha stabilito di fare in Lui, con Lui, per Lui. Per suo decreto eterno è Lui la sola via attraverso la quale Dio viene all’uomo e l’uomo sale fino a Dio. Ciò che il Padre ha fatto del Figlio è unico. Nessun uomo è mai stato investito da Dio di una missione così alta, eterna. Tutto il Padre si è messo nelle sue mani con la sua verità, la sua luce, la sua essenza, la sua vita, la sua eternità, la sua giustizia, la sua misericordia.
E oggi – non chi non crede, non chi lo rifiuta, non chi lo sconfessa, non chi è ateo, non chi è idolatra, non chi è insipiente religiosamente parlando – il cristiano cosa fa? Contro il decreto di Dio, dichiara Cristo inutile alla religione, in nome di un Dio unico senza alcun contorno né di verità, né di luce, né di Parola, né di altro. Annulla Cristo per professare un Dio unico senza alcuna unicità, dal momento che sotto questo Dio unico, ogni altro adoratore dello stesso Dio unico, nasconde le particolarità, le unicità, le sembianze, le apparenze, le verità e le falsità del suo Dio nel quale crede. La particolarità di questo Dio unico è che esso non è il risultato di un impasto, nel quale tutto si amalgama. Tutti gli altri conservano la loro particolarità, solo il nostro Dio viene privato della sua vera essenza. È questo un trucco altamente sofisticato.
È più che alchimia medievale. È una strategia per sconfessare Cristo Gesù e per annullare la particolarità del nostro Dio che è Cristo Crocifisso e il mistero della Beata Trinità. E noi cosa facciamo? Non parliamo più di Cristo – che rimane sempre stoltezza per il mondo e scandalo – e non parliamo più di Dio, perché non abbiamo più un Dio, perché il Dio unico è il Dio di tutti gli altri, ma non certo il Dio cristiano. Il Dio cristiano è uno e trino, uno nella natura e trino nelle persone. È Padre, Figlio, Spirito Santo. Il nostro Dio è il Dio Crocifisso e Risorto. È lo Spirito Santo versato nei cuori, per trasformarli da pietra in carne. Il nostro Dio è misericordia, verità, giustizia, santità. È il solo vero Dio. Gli altri possono anche essere veri. Manca loro la perfezione che ha il nostro Dio. Chi è senza mani, chi senza piedi, chi senza bocca, chi senza cuore, chi senza volto, chi senza orecchi, chi senza governo universale. Il nostro Dio è la perfezione eterna e storica, divina ed umana, è amore che muore sulla croce e che risorge. A questa verità del nostro Dio possiamo giungere solo attraverso Cristo Signore. Se rinneghiamo Lui, anche noi abbiamo un Dio senza identità, senza perfezione, senza redenzione, senza vita. 
Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. 
Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita (1Gv 5,1-12). 

Se noi rinneghiamo Cristo Signore, diciamo che Lui non è Dio, non è il Mediatore, il Salvatore, il Redentore, il Figlio Incarnato del Padre, noi facciamo di Dio un bugiardo, un Dio che inganna l’uomo. Ci dice che Lui è tutto nel suo Figlio Unigenito, mentre noi il Figlio Unigenito lo abbiamo declassato come Dio. Neanche lo consideriamo come Dio, come Unico, come Solo Redentore e Signore, Salvatore e Messia. Sconfessano Cristo, siamo adoratori di un idolo, di un Dio senza parola, senza verità, senza fedeltà, senza salvezza. Cristo è il cuore di Dio e dell’uomo. Se togliamo Cristo dalla fede, abbiamo un Dio senza cuore ma anche l’uomo senza cuore. Un uomo senza cuore è capace di qualsiasi atrocità, malvagità, cattiveria, delitto, mostruosità. Un uomo senza cuore è pronto a vendersi ogni altro uomo e farne un trofeo della sua gloria. Ed è proprio questo il mondo che stiamo costruendo: abbiamo tolto Cristo, cuore dell’uomo, cuore di verità e di salvezza, di redenzione e di pace, e abbiamo costruito l’uomo mostro, l’uomo che ha paura della stessa differenza di natura e per questo la vuole abolire per legge, come se per legge l’uomo potesse proibire al sole di levarsi e di compiere la sua corsa nel cielo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date ad ogni uomo Gesù, loro cuore.
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